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In margine al dibattito parlamentare 

le riunioni dei partiti 
sulla crisi politica 

Pajetta in TV: «Non c'era più maggioranza» - La Dire
zione del PRI e il piano triennale - Nuove ipotesi socialiste 

Delude le attese degli inquilini la decisione del Consiglio dei ministri 

Gli sfratti si faranno entro aprile 
Il governo ne rinvia solo una parte 
Quelli dichiarati prima del '76 saranno tutti eseguiti - Prorogate solo le sentenze per finita loca
zione (sono il 20^) - Le richieste della Federazione sindacale e del Sunia - Gli altri provvedimenti 

ROMA — I commenti al di 
scorso di Andreotti alla Cd 
mera sono stati ieri molto 
scarni. Occorrerà misurare le 
reazioni nel dibattito che M 
aprirà questo pomeriggio, e 
che rifletterà il giudizio dei 
partiti e dei gruppi parlamen
tari — molte riunioni sono 
già avvenute ieri sera, molte 
altre ci saranno oggi — sul 
la crisi della maggioranza e 
del governo che sta per aprir
si ufficialmente. 

Quale tip») di cn-il" Parlan
do ieri sera alla Tribuna te
levisiva. :1 compagno Gian 
Carlo Pajetta lui risposto a 
questa domanda affermando 
che la crisi \ a al di là delle 
parole di Andreotti: è nelle 
t.ove. nella vita sociale e mo 
rale. « .Voi comunisti — ha 
detto — non ci tiriamo in di 
^jfirfe. So: vogliamo che .M 
'accia di più, meglio e a wm 
pò (...). Una maggioranza per 
uscire dalla crisi era neces
saria e sembrata ottenuta v. 
.Ma avrebbe dovuto trattarsi 
di una maggioranza vera, in 
Parlamento e nel paese. In
vece questa politica è stata 
contraddetta, con i fatti, con 
i voti che hanno avuto — alle 
Camere — un esito di centro
destra o di centro-sinistra. 

I comunisti sono stati in 
questa maggioranza. ha detto 
Pajetta, per impedite uno 
sbandamento a destra come 
quello che montava nel '71'72. 
Ci sonc stati per far diminui
re l'inflazione; ci sono stati 
oer difendere i salari operai 
e li hanno difesi. <c Adesso era 
l'ora di andare avanti. Ma Do 
nat Caitin dice (lo hanno fatto 
vice-segretario della DC forse 
per questo) che bisogna ritor
nare al '47. Ebbene, no. Il 
nostro atto non è frutto di un 
momento di impazienza: ab
biamo avvertito a tempo, ab
biamo ammonito a non pas
sare il segno. E quale mag
gioranza c'era? .Voi! c'era p'n'i 
una maggioranza ^. Pajetta 
ha concluso affermando che 
le cose possono cambiare e 
che * un segno sarebbe utile. 
e un segno sarebbe la pre
senza dei comunisti nel go
verno *•. perché testimoniereb-
be la volontà di cambiare. I 
comunisti non rinunciano co
munque ad essere predenti, a 
occuparsi delle cose: * La no
stra opposizione non sarà 
morb'da: potrà essere anche 
dura. Quello che è essenziale 
è che la nostra posizione, se 
dovremo essere all'opposizio
ne, sia di partecipazione co
struttiva ». 

Ieri mattina si sono riuni
te le Direzioni della DC e 
del PRI. I democristiani si 
sono limitati a decidere il rin-
vio della riunione del Consi
glio nazionale prevista per ve
nerdì e sabato, e a incarna
re Piccoli. Zaccagnini. Gal 
Ioni e Bartolomei di seguire 
le trattative per il nuovo go 
verno. 

I repubblicani hanno ::ne 
ce pre-o porzione con un -io 
cumento sulla crisi di go 
verno, aporovanùo i! compor 
tamento della loro deles*azio 
ne al « vertice > di venerdì 
scorso. Nel documento si «f 
ferma che il PRI * ion por 
ta alcuna resvonsribihUi n-~i 
àelerioramento del quadro 
poliVco denunciato dal PCI > 
e conferma l'opinione già 
espressa da La .Malfa secon
do cui i r massimi dirigenti 
della DC -•. cioè Zaccarnim e 
P.ccoh (non tu'ta !a DC. dun
que?'! non hanno inteso .ir. 
fatto mutare il quadro polis
co quale fJ concento e = :.: 
cerilo da Moro. Li r.i\i~'.::j 
zione di ixa -r.dit-tioran.^ì d: 
solidarietà na/i.vi.i;.-. oer : :• 
pubbl'crr.i. è i>'>-s i> \v e u-
gente s-iDd-ttutto ;n rea.-.-*:-.• 
a : due probiviri: — mur- u.ù 
drsmrr.a'-c" lo - w o ri-- i\>-
d:r.e pubbl io e o %*a'.> ckl 
'."eco"om:a. Per n.santo r:r ..ir 
ria :1 p.ar.o trenr-M-. :" d«xi: ' 
monto dei PRi aff-rm^ cl-j ' 

t e~~o d'iTTrhb-'' essere r v 

zan > per ora ipotesi xubaltcr- j 
Ut' i frri/i s-if orie. perchè V 
emergenza va affrontata con 
soluzioni unitarie e stabili ». 

Queste affermazioni di Lon-
g<i -ono state messe in rela
zione con la notizia che si era 
avuta in mattinata circa un 
incontro Signorile La Malfa. 
su nv.iativa socialista. Si sa
ri blv parlato di una possi
teli' 'potf.-,i di governo DC 
PRI con asti usione socialista 

da proporre in una prossima 
fase della trattativa. L'ipote 
si. di cui si sarebbe accenna 
to nella Direzione del PRI, è 
stata giudicata — dicono al
cune fonti — * con scettici
smo » da parte repubblicana. 
In una intervista a lìcpub 
blica. Signorile aveva parla 
to domenica di due ipotesi di 
verse: un governo mezzo de 
e mezzo laico, e un governo 
a termine. 

Oggi a Roma il Convegno 
del PCI sull'informazione 

i 
ROM \ — Si aprono os.m a Roma (hotel Leonardo da Vinci. ' 
o:e Iti) : Livori del convegno su •: Un'informazione democra- I 
t ua por una -ocieta più libera » indetto dal Comitato regionale I 
dei La/io e dalla Federazione romana del PCI. La relazione I 
introduttiva sarà svolta dal compagno .Maurizio Ferrara, vice- ! 
precidente della Giunta regionale del Lazio: domani è pre
visto un intervento del compagno Pietro Valenza, vice-respon-
sabile della -e/ione e Informazione e RAI-TV ->. della Direzione 
de! PCI. Concluderà il convegno, giovedì mattina, il compa
gno Luca Pavolmi, della Segreteria del PCI 

ROMA — Il governo si è deciso a va- I 
rare un provvedimento per gli sfratti, 
ma si tratta d'una semplice proroga. 
e neppure generalizzata. Infatti, tutti 
gli sfratti dichiarati prima del 31 di
cembre '75 si faranno entro tre mesi. 
Gli altri, sentenziati dopo il '76. sa
ranno ugualmente eseguiti, eccetto 
quelli per finita locazione, la cui ese
cuzione è stata spostata con questa 
scadenza: le sentenze emesse entro il 
31 dicembre '7C vanno eseguite dal 1° 
magi/io al 31 ottobre prossimo. I prov
vedimenti dichiarati dal 1° gennaio 
'77 al 29 luglio '78 diverranno esecu
tivi entro il 30 giugno '80. 

Le nuove disposizioni — si afferma 
nel comunicato di Palazzo Chigi — 
non si applicano asili sfratti fondati 
sulla morosità e altri inadempimenti 
dell'inquilino ed a quelli basati sul
l'urgente «1 improrogabile necessità 
del locatore. K" comunque prevista la 
inapplicabilità del nuovo calendario 
anche quando si tratti di -fratto per 
finita locazione se il locatore dichiara 
di avere la necessità di adibire l'im
mobile ad uso proprio o dei parenti. 
Sono previste « gravi sanzioni » (non 
si specificano quali) se nel termine 
di tre mesi dalla consegna non vi sia 
l'effettiva destmazione dell'immobile 
* in modo conforme a quanto dichia

rato s. Inoltre, l'inquilino che ottiene 
la proroga, dovrà subito pagare il fit
to secondo l'equo canone. 

Il provvedimento governativo viene 
dopo mesi di denunce, di manifesta
zioni. di interventi del PCI. dei sin 
daci delle grandi città, dei sindacati 
confederali, del SUN'IA. delle ACLI. 
di Magistratura democratica che ave
vano reclamato un piano organico. .Ma 
il Consiglio dei n r i w n ha risposto 
evasivamente con una misura tampo 
ne. Prova ne è l'eseguibilità di tutti gli 
sfratti prima del '75. cioè quelli emes
si dopo tre proroghe e di quelli per 
finita locazione, quando il proprieta
rio semplicemente dichiari, sotto la 
propria responsabilità, di av?re neces 
sita di adibire l'alloggio ad uso pro
prio o dei parenti. Gli sfratti rinviati 
per finita locazione sono appena il 
20fr del numero complessivo. 

Secondo i dati forniti dal SUN'IA e 
non smentiti dal governo, gli sfratti 
che dovranno essere eseguiti (tolti ora 
quelli i>er necessità e per morosità sa
nata che godranno del rinvio') sono 
circa 100 mila. Ciò a fronte di una 
situazione che non consente di trovare 
alloggi in aflìtto. Giovedì scorso i se
gretari Lama, Macario e Benvenuto 
avevano chiesto ad Andreotti l'ado
zione di concreti provvedimenti ur

genti. nonché l'attribuzione di poteri 
a: sindaci per la sistemazione delle 
famiglie sfrattate. I sindacati aveva
no sottolineato inoltre come « il sem
plice slittamento dell'esecuzione non 
avrebbe risolto il problema ». Il go
verno è rimasto sordo. 

Il provvedimento risulta del tutto 
insudiciente — ci ha dichiarato l'ar
chitetto Sandra Floriani della direzio
ne del SUNIA — in quanto non si in-
travvede nessuna possibilità per risol
vere il problema delle duecentomila 
famiglie sfrattate. K' inutile continua
re a giocare sui termini giuridici per 
falsare il numero degli sfratti- Presto 
ne diverranno e-ecutivi duecentomila. 
perché tanti ne sono stati ordinati 
dajla magistratura. Di fronte alla 
drammaticità della situazione il SU
N'IA ribadisce l'esigenza di due misu
re prioritarie: il ripristino dei rap
porti di locazione interrotti .senza ne
cessità del proprietario (ad esempio 
tutti anelli delle «rosse immobiliari); 
il potere ai sindaci di occupazione 
temporanea d'urgenza degli alloggi 
sfitti. 

In Consiglio dei ministri si è di
scusso anche della situazione dei grup
pi industriali in crisi (in particolare. 
Liquigas e Maraldi). Il ministro del
l'Industria. Prodi, ha presentato un 
provvedimento per la liquidazione 

coatta, chiedendo fosse approvato co
me decreto legge. Ma su suggerimen
to di Andreotti si è deciso di non 
farne niente. 

E' stato inoltre approvato uno sche
ma di decreto recante disposizioni in
tegrative e correttive sull'I VA: con 
ferma tra l'altro l'attuale trattamento 
tributario previsto per l'assegnazione 
di case ai soci da parte delle coope
rative a norma del Testo Unico della 
edilizia economica e popolare; esenta 
le prestazioni mediche e non assog
getta al tributo le cessioni di beni e 
ìe prestazioni di servizio rese ai soci 
da associazioni politiche, sindacali e 
di categoria, assistenziali, culturali e 
sportive. Vengono inoltre regolate le 
modalità di imposizione nel settore 
agricolo confermando il regime for
fe t t a r i . Il provvedimento — nel qua
dro della lotta all'evasione — intro 
duce norme d; - cautela fiscale •» in 
rifermento a detcrminate attività eco 
nomiche. 

Il Consiglio dei ministri ha infine 
dof'nitivamente deliberato la nomina 
dell'ing. Francesco Corbellini a pre
sidente dell'Enel: del professor Um
berto Colombo a presidente del CTMI 
e del professor Antonio Longo a pre
sidente dell'Ina. 

Claudio Notari 

Concluso il convegno del PCI a Palermo 

Le donne del Mezzogiorno non si fermano 
I fermenti, le idee, gli interrogativi di un vivace dibattito 
le grandi città - Un movimento autonomo di massa per da 

- La critica allo sviluppo distorto dei-
re forza alle richieste di cambiamento 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Le dotine nelle 
grandi città del Mezzogiorno: 
una «miscela di tante diver- l [ric[ 
sita, ribollente su tanti pia
ni ì, costretta a vivere in 
i agglomerati-mostri, né con
tadini né veramente urbani *. 
L'immagine viene a compor
si attraverso le decine di in
terventi seguiti alla relazione ì degnazione » 
di Maria Teresa Noto, nel ! 

convegno del PCI a Palermo. ' 
concluso dalla compagna ; 
Adriana Seroni. della Dire- ; 

zione. In due giorni di discus- | 
sione, si arricchisce di detta- ; 
gli, di fatti, di figure attor- : 
no ai quali si intrecciano ; 
considerazioni, dubbi e repli- i 
che. tracce di lavoro. • 

Il convegno è tutt'altro che i 

bollono •> non soltanto nelle 
grandi città. 

Anna Chinnici. precidente 
della cooperativa di ricama-

dj Belmonte Mezzagno 
(Palermo) descrive da un la
to un paese in cui * la don
na è stata sempre oggetto 
da sfruttare *•. e dall'altro i 
« venti mesi in cui abbiamo 
preferito la lotta alla ras-

Poteva essere evitata 
la tragedia del Brembo 

BERGAMO — Poteva essere evitata !a tragedia :n Val 
B.er.ti-na. dove per il crollo di un ponte seno "mone cinque 
per.-one La cr.iusura del ponte era stata chiesta dagl. 
.ÌP.tanti della zona perchè le sue strutture erano orma: 
completamente marce. In risposta a queste richieste, i'am-
m:r.:s:raz:one provinciale di Bergamo aveva predisposto 
lavo.-, ci: p i r z a i e imbragatura e punteliatura dei p.loni 
e ck'.i'arca-.i principale della costruzione che evidentemente 
s: -or.o d:mostrat: insufficienti. li 
dei.a Repubblica d: Bergamo ha aperto le indagini per 
accecare eventuali responsabilità per il crollo. II magistrato 
s: e riservato ci: controllare la documentazione suf ponte. 
::i possesso dell'amministrazione provinciale cui era affidata 

convenzionale, fino al punto 
di trascurare una più orga-

1 nica sistemazicne della real-
; tà di Xapoii. Bari. Palermo. 
i (cifre, documentazioni) per ri-
• spondere piuttosto a un'esi-
. genza diffusa di mettere a 
i confronto le idee a costo di 
j dare in parte per scontate 
j ie esperienze in cui esse si 
i sono formate. Le divers-tà 
I del mondo femminile — socia-
' li. culturali, politiche — ven-
.' gcno messe in luce via via 
! al microfono. A richiamare 
I su questo l'attenzione sono in 

molti, e poi Adriana Seroni 

manutenz.cne. 

sostituto procuratore \ nelle conclusioni, ma alcuni 
interventi comunicano in di
retta le esigenze dei ceti più 
popolari e più poveri, e an
che i fermenti nuovi che < ri-

Maria Versaglio — della 
cooperativa per le pulizie sor
ta da pcx-o nel popolare quar
tiere palermitano * La Vucci-
ria * — racconta con quanta 
ansia di sfuggire ai ricatti del 
la miseria (furto, contrabban
do) si sono alleati « casalin
ghe senza casa e disoccupa
ti ». « Ci siamo organizzati 
per ottenere lavoro — dice 
— ma lottiamo anche per un 
modo più giusto di lavora
re ». e Daremo meglio il no
stro contributo alla lotta più 
generale — aggiunge — per 
risolvere problemi vitali irri
solti: nuove case popolari, ri
sanamento. scuole a tempo ! 
pieno, servizi sociali ». j 

Introduce a suo modo una ! 
valanga di temi affrontati da j 
diverse angolazioni. Intanto ! 
quello de! lavoro e della qua- [ 
lità dei lavoro: nel convegno t 
si rileva il significato inno- ) 
vatore di una percentuale, il i 
50 per cento di ragazze sui 
aiovani in cerca di prima oc
cupazione nel Mezzogiorno. 
che rappresenta per la pri
ma volta una sofferta » mas
siccia in neriedo di crisi, in 

Per la crisi alla Regione fermo richiamo di Cossutta 

Calabria: ormai intollerabili i veti de 
Preoccupante logoramento della situazione - Le proposte del Partito comunista 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO 
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zer nel pza-.o es:s •-•'•n. 
cVuderli è '•eze-si-:': -^.i v 
1:1 :ra TÌQ^TCSH r.cl cz~.r; 
deVa "pesa vub'-l^c. e àe'.z 
dir.arzica sc'ancle *u c:.i izv. 
r.oi sembra cssc-vi ~ù CJ '• 
ser~o*. In tal 5ir.;i 'è -,-4 

fatto negativo > c:.<c- Ì. alvb a 
u t a CT.^I d: £o-.i r.., p-.rr.j 
che si sia d:s*-.isso il p.a.--o 
stesso. 

SM'l'maiità d: ogn.. .1 -<. 
e re tano dei PSDI. L-J.-..-». .-.: 
ferma che pvr raolvi.-e ia 
cr:si occorre < riprendere la 
tratlativa senza prec'.us:'»;-
pregiudiziali da un lato e sci 
za richieste fuori tempo dz'. 
Va'tro ». I socialriemocratic. 
prosegue Longo. « non a vai 

Dopo due 
^:. .<ì Regione Ca-
•.vcr.: sfilza un ?o-

rn.i-iioranza. ur.a 
co:"_- .r.io regionale 
•- e . t ì ' e r e i- nuovo 
— . a j : a sur>.-o 
-.-..: e !<-. rn.iior.e 
-." . •jro--:n:o 7 
"r. p-./e possa cor. 
:.-o i:-.-.< v:-*£ 1? 
: ?.w>.;;:a cr.iusura 
m.r.ar.o nei. a DC 

La -.• .la.-.cr.e =• ? dunque 
:?.".\ :r..-r>i"er.:"D:.*L e ancora 
v.:-..: v \ " i i co.TiUr.-.st: — uni
co e art to c'r.e esprime una 
pos zs.r.-ì r.etta e rigorosa. 
— ii.-.-.o :;-.o".-o un fermo 
r.rh ini;. ?.'. -rr.so di respon-
-Vo :~a dei e forze r>>.it:che. 
I.'.--re--s.<--~ e st.va offerta 
•-.'.';-. s.-.-i •>•? de! ccrr.-.tato re 
r cria'.-? del PCI. r:ur.:*.o :er: a 

' Catanzaro e concluso da un 
j intervento del compagno Ar

mando Cocoutta. 
1 « Aliene .e vicer.de delle 

giunte reg.onali meridional: 
i — ha detto Colutici — han

no concorso a ceterm.r.are 
quel logoramento dei rappor-

: :i po.itic: cne ha portato al-
• .'attua.e cr^i del.a maggio

ranza parlamentare E cer-
:arr.-:nte v: ha concorso i'at-
•eigiar.iento della DC nella 
Reg.or.e Calabria. Non s: pao 
sostenere la r.ecsss:ta di una 
politica di solidarietà fra le 
forze democratiche e poi se
guire una l:nea fendata sulla 

t aree us:or.e ne: confronti di 
uno dei partiti che più con-

j cretamente agisce per quei'.a 
• politica di solidarietà. Questa 
! preclusione — ha detto anco-
' ra Cossutta — e del tutto 
• imnotivata e profondamente 
• dannosa in una regione che 
! si trova in condizioni gravis-
1 sirr.e. di straordinaria emer

genza. come è appunto la Ca

nna giunta unitaria senza 
p.eSus.on: verso nessuno. La 
DC non vuole stare .n una 
giunta assieme ai comunisti? 
Dia vita allora ad un governo 
senza di no: e quindi senza il 
nostro voto. Oppure si c on 
senta !a formazione d: una 
giunta senza la DC. E' .natile 
— ha conciu.so il compagno 
Cossutta — anzi è dannoso e 
•ntolleraoiie perdere altro 
tempo S: proceca dunque 
-.mrnediatarr.rn'e e ornano si 
assuma le sue responsabili
tà •••. 

La po=z-or.e dei romani1*: 
— e questo intervengo di 
Cossutta ne è una nuova te
stimonianza — è dunque net 
ta e 7170-osa. Ncn aitre"*an-
to si può dire dell'attezrla-
rr.ento di altri oartiti . in te
sta la DC Ancorata a salva
guardare il suo sistema di 
ootere. la Democrazia Cri
stiana calabrese ha infatti 
*r"cc"'ia*o '"^T mesi *g cr i s : ' 
non si vuole nenr.ettere in 

I 75 anni 
del compagno 

Gustavo 
Comollo 

ROMA -- I compagno C-u 
stavo Corno l e prestigiose ci-
r.nenie -or .tese del ncstro 
partr.e. ccrr.p e 75 ann:. Iscr.t 
to al PCI :";.-. dalla fondazio 
r.e^ nel :921. :1 compagr.o Co
rneo ha cediccto l'intera 

mancanza di .« domanda *. E 
si sottolinea il valore della ' 
battaglia delle donne di Ter- • 
mini Imerese per entrare al
la Fiat, in forza della legge ! 
di parità. 

Proprio una giovane ope- [ 
raia della Fiat. Palma Ma- j 
grì , ricordando quante ? bar- > 
ricate » abbiano dovuto stipe- ! 
rare, afferma due cose: che , 
deve finire « il monopolio del- ' 
la politica clientelare s e che | 
« l'operaia in fabbrica non è ' 
soltanto braccia, ma anche • 
cervello *•. E ' il discorso sul- ( 
la qualità del lavoro e sulla j 
sua organizzazione, ripreso in i 
un'altra chiave — con riferi- i 
menti alla riflessione delle j 
femministe e alla « interdi- i 
pendenza ? tra emancipazione ! 
e liberazione — da Gigliola j 
Lo Cascio. I 

1 L'emergenza strutturale del- ; 
! le grandi città del sud. im- j 
I pasto disumano di moderniz- ! 
I zazione e di arretratezza, è I 
i condensata in un esempio: j 
I quello dei bambini morti a j 
! Xapoli. quello di come è vis- ! 
• suta la maternità in certi rio- j 
! ni. in certi paesi. Si parla al- j 
j 'ora di questione meridiona- l 
j le e questione femminile. « le ! 
| due contraddizioni funzionali ì 
; al capitalismo » (Antonella In- ' 
; serra, di Catania): della man- \ 

canza di servizi sociali, do- i 
vuta «non solo al malgover- j 
ro trentennale della DC. ma ' 
alla logica di una politica as
sistenziale ». E' per questo 
che * non ba=ta la risposta 
immediata là dove governia
mo >. e tuttavia la risposta è ! 
essenziale di fronte ai prò- | 
blemi « vitali > oggi più este- i 
si. anche per rinsaldare il ' 
rapporto con le istituzioni. 

Enrico P:ccone. eapogrup- ! 
pò del PCI al Comune di ; 
Bari, sostiene che la proble- 1 
malica femminile, se riuseis- j 
se a imm-T^- attraverso un ; 

• forte movimento autonomo, i 
| < aiuterebbe l'ente locale a i 
i compiere le scelte di fondo. » 
I politiche e finanziarie, ouan- • 
! do è proprio questo il proble-
i ma numero uno in una -itua-
| zirae di crisi e con risorse 
I limitate -
J A questo punto si cerca di 
| definire -c-nza preconcetti • 
' quale è st?to ì'arit!-:sti"iiz:ora- i 

al dibattito precongressuale. 
una traduzione in iniziativa 
delle scelte contenute nelle 
tesi. In un ampio interven
to collesa l'elaborazione idea
le al momento politico che 
vive il Paese e all'impegno. 
che deve essere di tutto il 
partito, perchè avanzi il mo
vimento delle donne insieme 
a quello del rinnovamento. 

Le alleanze, una questione 
ripresa più volte cercando di 
definire il rapporto donne-
movimento operaio. Un lega
me non tanto di solidarietà 
— dice Elio Sanfilippo. capo
gruppo del PCI al consiglio 
comunale di Palermo — quan
to * espressione di un sogget
to politico in lotta per la sua 
liberazione, che è anche quel
la della società i . « Perchè la 
presa di coscienza delle donne 
— dice a sua volta la depu
tata di Bari M. Immacola
ta Barba rossa — vale come 
fattore di sviluppo per il mo
vimento operai J*-. 

Adriana Seroni riprende le 
ipotesi, gli interrogativi, i pro
blemi che hanno percorso gli 
interventi rilevando che la ri
cerca è da ccntinuare. in ciò 
d ie è avvenuto tra le donne 
del Mezzogiorno, in ciò che 

avviene in questo momento 
delia vita politica nazionale. 
Si sofferma quindi sulla que
stione deilo sviluppo dell'al
leanza fra classe operaia e 
masse femminili, e su quel
la dell'unità del movimento 
delle donne, senza preclusio
ni. come elementi indispensa
bili della battaglia per il rin
novamento. Dopo aver sotto
lineato tutte le novità emer
se nel costume, le conquiste 
legislative. le lotte (lavoro. 
aborto, consultori, casa e ser
vizi). la compagna Seroni in
dica l'urgenza che le avan
guardie riescano finalmente a 
collegarsi con le grandi mas
se femminili su tutto l'arco 
di problemi implicito nelle 
parole « emancipazione -> e 
i liberazione ». attraverso una 
mobilitazione appunto di mas
sa che incida nelle scelte più 
generali. Bisogna evitare il 
rischio che si vada avanti 
ancora una volta lasciando le 
donne indietro — aveva det
to una compagna —. Ma 
un'altra aveva aggiunto: 
« senza di loro però non si ri
parte. non si va in una dire
zione nuova >. 

Luisa Melograni 

Concluso il congresso del PLI 

Zanone vittorioso 
vuol «riciclare» 

il partito liberale 

li-mo d-:".!e 
(F"rances:a Lvo 
si parla ci: que.:'?! 
tuzicTta'.-lsmo. oue 

femministe. 
d: N a p o l i : 

r o a i t i .-: 
lo di ce*i 

popolar; ci* han .o Idtntif-ce-
to •* le istituzioni con io stra
potere de :n esse : (•^renel
la Parino, d: Palermo) o con 
t i signori dill'ass-s-cnza i. E 

j si ricorda il valori- della 
• « cor.trattiirilità -- nel rapporto 
j con '.e istituzioni, a proposi-
i to dell'ar-jlicazione di un'al-

sua e-s-ster.za alla causa de: ! l r a l e ? ~ e - quella sull'aborto. 
lavoratori e agi- ideal: de1. ! c ' ; e v t ^ e impegnate .nsieme 

AI LETTORI 
LUn.ta esce cgg: con 

ed.z.^'i. e noi.z.ari r.dott: 
.r. - e ; : to azi: -c:open 
art-"oa". ceris: d.-.. po'.:-
ìr.-.t.e. .i:,po U rottura 
dc-l.e t:\i--at.ve c:«i z'.. 
ed. to- sci nuovo contrat
to d lavoro. Ce ne scu-
= :.i.r.o con : nostri lettori 

ìabr:a. La ch.usura antico- i aVun modo la co*titu7ione di 
munista ha determinato la 
formazione d: una giun'a :n 
Calabria che è stata senza a! 
run dubbio la pesz:ore g:un 
ta regionale d'Italia e che ha 
az?ravato ulteriormente le 
drammatiche condiz.om eco
nomiche e social: ». 

« Ora l'esecutivo è dimis-
sionar o da oltre due mesi: 
non .-1 possono tollerare altri 

' ri.-y.:. D-?r ;a soluz.ou.e della 
i criai. Noi abbiamo propago 

; un eo*.-**rno formato dasli 
altri Da-titi e ne'lo stesso 

. tempo non sJ ha i! « o v a s -
1 -7'o •••> d: -ee?!ie-? un^ solu 

zione che ponga il PCI el 
' •."oT"*o"!*ior.«\ 

Ma incertezze e ' itub^nze 
o?rm',T*':'ono ar"hB ne* PPT 
n--l PSDI e n*»l PRI. sia di 
fronte alla prorx>s*a romani ! •*"*"-i ancora p->sa dare. 
s*a -1: u^fl e i ' jn ' i u - : ' - - -a . ; rre .eri e come o?-3i. un 
sia in •" ' "••"re ad altri pos 
sibili sbocchi. 

socia isxo: dirigente del'a 
i.oventà tcrtr.ese. perseguit**.-

. to dal fa^c srr.o. condannato 
a 4 anni d- carcere dai tribu-
r.-ì'e speciale, esale in Fran-

• c.a e pò: organizzatore della 
> Resu--enza nel Cuneese. co 

struttore del part : to nuovo 
dopo la L:bera2ione. 

j A' compasmc Comollo f 
; compasn: Luisi Longo ed 
j Enrico 3er'uneuer hanno in 
• v.ato un telegramma d: fe-

.ic.taz.on e d: augurio per-
es'.i » per moltissimi 

co 
"•ft 

, . d--s.mo oontnb j to sll'az o 
i ne « a..e lotte del part . to ». 

che 

femministe, donne dell'UDI e 
di altre associazioni. 

L'autonomia di un movi
mento delle donne è garanti
ta dai contenuti delia batta 
glia, viene più volte sottoli
neato insieme all'urgenza d; 
collesare sempre più i e u-m-

, pi delle donne » ai i temp. 
J della politica ; . 
j I temi si intrecciano nella 

discussione, con riferimenti 
I contimi: a quelli politici ge-
Ì r.eral. e anche alle tesi del 
i partito. Lu:3i Colajanni. se-
! arvtar.o della Federazione di 
i Palermo, giudica qu-r.di .1 
i convt-g:>) un contributo ut.le 

ROMA — Rispetta perfetta
mente le previ^.oni della v.gi-
lia il nett.ssimo successo di 
Valerio Zenone che ha con
cluso il XVI consresso na-
z.onale del PLI. li segretario 
uscente ha raccolto l'aìt-ra 
sera il 70 per cento dei voti 
suila mozione p . esentata dal 
suo jiuopo, mentre all'oppo 
s:z:Oiie di destra capeggiata 
da Bigr.ard:. Costa e Biosio è 
toccato scio il 30 per cento. 

Cc^i ieri :i consiglio nazio
nale appena eletto ha con
fermato Zar.or.e a.la segrc-:e-
n a iaffiancandogli due vice 
^eii-etar. delia ^ua stessa 
corrente: A.tiM.mo e Biondi) 
e ha deciso :nvece d: cam
biare il presidente de: Darti-
:o non più B.rr.ardi. ere a-
veva abbandonato l'alleanza 
con Zancr.e per aderire a. 
cartello di minoranza, ma 
Aldo Bozz.. e o e la ::r.ira DIÙ 
presi . rosa tra ì dirigenti del 
PLI. cr.c code de! rispetto di 
tutti , r o'.trc*u;to al coneres-
so s; e schierato con la rnag-
g:oranza 

Tento il consiglio nazionale 
quanto la direzione sono stati 
eletti secondo il metodo de.la 
proporziona.e. come s'abilito 
dal nuovo statuto del part.to 
che abolisce i premi eli mag
gioranza. Così alla lista di 
Zanone sono spettati 114 se?-
gi in consiaho nazionale e 15 
in direzione: mentre !e mina 
ranze har.no eletto 51 consi
glieri nazionali e 6 membri 
della direz.one. 

Cosa cambia all'interno del 
PLI? Da. punto di vista dei 
rapporti di forza intemi c'è 
indubbiamente una novità. 
Dal 76 ad og?i Valerio Zano 
ne aveva diretto il part . to 
contando sull'appoggio più o 
meno convinto di "tutt i A 
parte loppos.z.one de! picco
lissimo gruppo di estrema 

, destra guidato dal vecchio 
; ambasciatore Manlio Brosio ! 

nessuno dentro il parti to a- I 
• veva maj ostacolato la sua 1 
! politica. Da ora invece dovrà. 
j fare ì conti con una oooosi- j 
, zione che. se pure assòluta- I 
i mente minoritaria. aoDare ! 
j agguerri t i e decisa a rendere I 
, non fac.Ie la vita ai segreta- \ 
. -io. | 
; Zanone. l'altro giorno prò- i 
j nunciando ij discorso di re- ! 
i puca col quale ha chiuso il i 
• congresso, ha contestato al- ' 
, 1 opposizione di non avere u- ' 
i na .mea alternativa alla sua. 1 

• Non c e contrasto oolitico ! 
, — na detto — e non ci si ! 
j può dividere solo su! giudizio ', 

cne si dà a proposito del > 
f a n ito socia: sta » In realtà 1 
se e vero che non è faci'e • 

; capire quale sia il con t rago I 
• tra le due correnti del PLI «=i I 
1 e pero avuta l'imoressione : 
. che esistano posizioni assai ' 
. a s t a n t i per que'lo che r - I 
• guarda lo schieramento po'i- ' 
; tico. Zanone icon la sua ipo- i 
; tesi dell'icarea laica ». e del 
i rapporto privilegiato con il 
; PSI. in funzione antidemo-
j cristiana ed anticomunista» 
l pensa ad un pan i t o «ricicla-
I to ». che faccia d.menticare il 
j suo passato ultraconservato-
! re. puntando molto, ad e-
I sempio. su una gestione del ' 
j cosi detto «ri ' Iusso nel ori- i 
• vaio D. in chiave moderata 
! ' ^ c o allora certe strizzate ! 
! d occhio persino con Panne!- I 

la >. j 
I II gruppo Bignardi-Bra • 
i s:o^Costa chiede invece una ! 
i cosa ben diversa: il. ritorno t 

agli ann : -50. Il rapionamen-
to. un po' ?offo. è questo.-
a'iom oravamo decisament» 
di d ^ t r a , ed eravamo foni 

I Torniamo allora a destra 

pi. S. 1 

Domani sciopero 
r • 

Perché 
i poli
grafici 
sono 

in lotta 
ROMA — Giovedì, per la ta 
za volta nel giro di due mc-j 
i qioniali non usciranno 
Domani infatti, i poligrafia 
scioperano di nuovo per 21 
ore meiftre nelle tipografie 
sono già m corso azioni di 
lotta articolate e sono sospe 
se le prestazioni straordina 
rie. Oggi, alle 16, ci sarà una 
presa di contatto tra sindaca
ti ed editori; servirà a verifi
care se esistono le vondiswvi 
per la ripresa delle trattative 
sul nuovo contratto di lavoro 
dopo la rottura, avvenuta la 
settimana scorsa. Tre giorni 
di serrato confronto sono 
serviti, sino ad ora, soltanto 
a misurare l'ampia distanza 
che separa ancora le rispetti-
ve posizioni. A complicare m 
quaiche modo le cose è in
tervenuto anche il nuovo rin
vio della legge sull'editoria 
Una riforma — afferma il 
compagno Pallagrosi, del sin
dacato nazionale poligrafici 
—- che servirà i per esempio p 
gestire meglio lo stesso con
tratto) se si fa subito; aìi.i-
menti arriverà quando i c/io 
chi saranno tutti fatti e mol
te situaziojii definitivamente 
compromesse. 

Il no degli editori — spiega 
Pallagrosi — è stato presso
ché totale, appena mitigato 
dalla disponibilità a sotto
porre ai lavoratori i piani 
globali di ristrutturazione 
delle aziende. Hanno detto no 
alle nostre proposte per le 
nuove tecnologie; altrettanto 
hanno fatto per le richieste 
economiche. Vediamo le due 
questioni nei dettagli. 

TECNOLOGIE — Questo — 
dice PaHagrosi — è certa
mente il punto di maggior 
frizione. Il contrasto con gli 
editori è profondo e ci ha già 
costretto a effettuare due 
scioperi nazionali a dicembre. 
fino a ouanùo non è interve
nuta la trattativa sul contrat
to del quale, ovviamente, la 
«.questione tecnologie» è par
te fondamentale. Quando è 
stata introdotta la fotocom
posizione — racconta PaVa-
grosi — abbiamo dato prova 
clte il rinnovamento delle a-
zìende non ci spaventa, die 
non abbiamo preclusioni di 
tipo luddista. Altrimenti non 
avremmo accettato — facen
do grossi sacrifici — che le 
aziende potessero sospendere 
il rimpiazzo del turnover 
non sostituendo i lavoratori 
che andavano in pensione. 
Ma ora la questione è ben 
diversa. In tipografia stanno 
entrando macchine che abo
liscono del tutto passaggi 
produttivi e quindi le relative 
mansioni; oppure macchine 

— le ormai famose tastiere 
— che unificano l'intero pro
cesso produttivo. In ballo c'è 
l'occupazione perchè gli edi
tori vorrebbero riservarsi la 
libertà di far lavorare alle ta
stiere, indistintamente, tipo
grafi o giornalisti; in ballo 
c'è il futuro stesso dell'in
formazione: le innovazioni 
tecnologiche — se attuate 
senza controlli e garanzie — 
diventano strumenti per ap 
piattire la professionalità e 
omogeneizzare il contenuto 
delle notizie. E' solo una 
coincidenza se una rivista ha 
potuto riprodurre le prime 
pagine dt due giornali del 
nord perfettamente uguali? 

Noi — continua Pallagro-i 
— abbiamo proposto agli edi
tori: discutiamo subito ri 
problema delle macchine che 
evitano duplicazioni del lavo
ro: siamo pronti a valutare 
soluzioni positive. Per il resto 
manteniamo ferme le rigoro
se separazioni tra le mansio
ni del tipografo e quelle dei 
giornalista. Congeliamo la si
tuazione per tre anni, vedia
mo che frutti danno le pri
me modifiche all'apparato pro
duttivo e decideremo sulla 
scorta dell'esperienza. La ri
sposta è stata no-

SALARIO — Le richieste 
dei sindacati possono rias
sumersi cosi' 20 mila lire di 
aumento per tutti: rivaluta
zione del l^t delle tariffe 
notturne; congelamento deg'-i 
scatti utilizzando le somme 
alle quali i lavoratori rinun
cerebbero, eliminando i mecca
nismi automatici di rivaluta
zione, per rivedere i P~r. 
metri delle qualifiche, elimi
nare alcune deformazioni dei-
la struttura retributiva, pre
miare la professionalità. Ri
fiuto netto — spiega Palla
grosi — anche su Q^'^0,: 
Con un particolare: che a'i 
editori hanno fatto capir? 
che sono disponibili soltanto 
sui punti che costano rinunce 
salariali ai lavoratori: voglio
no prendere senza restituire 
mente. 

I prossimi incontri servi
ranno a sbloccare la situci:? 
ne? Divende — si afferma e. 
la FULPC — da quanto c'è di 
sostanziale e quanto di tatti
co nei «no» pronunciati sir.o 
ad ora dagli editori, ai quasi 
il sindacato rimprovera un 
fatto preciso: non si tono 
occupati del risanamento e 
del rinnovamento aziendale 
fino a quando i giornali era
no docili strumenti dì con
tropartite politiche. Quando 
questo assetto è saltato — 
anche per le lotte dei giorna
listi — sono corsi ai ripari-
«Ma non si capisce — dice 
Pallagrosi — perchè il conto 
deve essere pagato ora dai 
lavoratori^ 

Non si escludono neanche 
ulteriori iniziatiti unitane 
con i giornalisti: dopodoma
ni. infatti, cominciano le trat
tative anche per il loro con
tratto: e una delle prime 
questioni sulle quali — per 

così dire — saranno incrocia
ti i ferri con gli editori ri
guarda proprio le nuove tec
nologie. 

a. x. 
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